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Presentato nel corso di una conferenza-stampa un «documento-traccia» elaborato dal comitato regionale del partito Commosso omaggio ad Àrquata dite giovani vittime del pauroso i ncidente stradale 
! 

La campagna dei congressi, un'occasione Sono venuti da tutti i paesi 
anche per far capire come lavora il PCI ai funerali delle sei ragazze 
Le questioni del centralismo democratico e della vita intema aii'orpanizzazione - L'intesa alla Regione deve svilupparsi nel senso : La piccola chiesa a stento è riuscita a contenere i familiari straziati dal dolore — Messaggio 
di una maggiore coerenza ed organicità delle forze che la sostengono - Realizzazione di un «piano regionale a medio termine» di Bastianelli al sindaco di Arquata: « Hanno pagato con la vita la miseria della loro terra » 

in u n i n c o n t r o con la .stani- ! 
T-'., -presenti ; e nia-juion te 
s t a t e g io rna l i s t i che elio O;K- ' 
r a n o nella regione, il c o m i t a t o • 
n ' i t o n e del PCI ha presenta i 
l'i il d o c u m e n t o base di ili I 
sou.-sione dei congress i del 
pa r t i t o . 'tUn documento trac
cia — ha p rec i sa to il s"-
' • re ta r io regionale Claud io , 
Verdin i — a p e r t o ad oiini con 
» !"' b ' J i o f>i*»«i'i-'Q *. : ; " ; ; »/<»»;*"» 
e t del la d iscuss ione i n t e r n a : ' 
s t i a il con'zre.s.-.o reg iona le del 
PCI ( (he si t e r r à il 25. l'i'. 
<• 27 marzo ) a t r a r r e le con 
'••i io li del l ' in tendo d i b a t t i t o r-
a d a r e c o m p i u t a s t e su ra al 
d o c u m e n t o stesso». 

Verdini ha l u t o u n p i : 
ni:) b i lancio d e : eoirzios.-i 
d: .sezione; se ne sono svo! 
' . 2U7 -,u 4<>0 ( c r e a :1 •;<! 
per c e n t o ) : f a t t o nuovo e no , 
M ' I V O e cos t i tu i to dal la par- ; 
t e c u x t d e n e del le a l t r e for/e 
noi .! ' ' -he e della I)C ai con i 
'-ire.-.-,!. I d i r i ' j en t i c o m u n i - t i 
l i m i l o Ira l 'a l t ro i nv i t a to la ; 
s t a m p a a cogliere «l'occasio- ! 
ne di cpiesti com/re-s i per 
re-.-'riersi con to del nos t ro m« 
rio d: faro plitica e de! ni--
todo interno-), cose che in!••• ; 
:< ss't.'io ed Incur ios is rono. m i : 

c h e non s e m p r e venuono cor

r e t t a m e n t e r i fe r i te dagli or fa
ni di informazione. I, i quo-
.-.rione della pra.-.si in te rna e 
del centralismo democratico 
h a n n o n e ' u i / z a t o inizialmi-n 
te l ' a t t enz ione In seguito ,-i 
e - p a z . a t ) -ui proh'e-ini d -I 
governo della re- io. io . s li 
e: m;ii'.i di o r f - r a n i ì i i a z i c i • 
desili e n ' i locali. 

I1 eonipa ' -no Verdini In ^o' 
t C m c a i o Un piìiit»'» p imi »i i.f-
.< P a r i i imo ila una .-..n -e-
ra p: eocctipa/ioni- ìe-r la m a 
ve .-i il i / 'ol le (1--1 •; i - • A:) 
p rezz iamo ce r to i prce-e-.sl ; n 
sitivi che. da l pa 'ain.-nio il 
•e Iceifio.i: ,i: --oinun:. . - tanno 
a v a n z a n d o , ma rilevi,imo eoe 
i t e m p i di 'liii '.i Ira il pope!.» 
<• le loi /•• poht ."he vai: io 
t r o p p o lenti r.sn.->':i a ci• i--'.i 
della < r.si Anche- ne: • Mar 
che ih < liti locali debbo»! l 
e.- oriniei " una d i r e / i e n e u.i. 
voci per poveri! u v ;] rm 
IlOVanu-oto ori a."''!•• a le ' i" i 
t e n o i n e m di di-m .•••az.oe.e rie' 
la società . Mei un corniolo 
p r inc ipa le . -p" l : i ali i R e o 
ne . fondamel i ' a l e or1.'.ino di 
p r o g r a m m a z i o n e > 

«.Siamo coir, in?: che a n c h e 
l'in'r-sa pol i ' iea al la IN LMOIV-
M a r - h e o va a v a n t i iv i »èn-.< 
di una s e m p r e ma_r ' iore eoe 

ronza ed o n - a u e i t à i ra le for
ze che la MO.-.tenjOiio. e p p u r -
si relrcc- .de e si usc-hia lo 
sfilacciarne.'-)'o Dal ( a u t o no 
s t ro i n t e n d i a m o l avo ra r - c>n 
tenacia nei prossimi nr\->. p- r 
: ."a!i/zare più .mi r e cenver 
L'enze e per superare- an he 
nelle .Marche quelìo souil ibr io 
Ira i fat t i pol i t ivi 'idi ver! i 
e • > -d una roal'-'i di b a v 
i !u- . -einla a a ' i a u i a i . - i .ili u n i 
( l ' i ! 1 ' i i c a 'o rse non .-ufl.ole;-» 
t e m e n t e ariermala al m o n r - n t o 
ih < :n: r. 'r i',i. I moviment i 
dei lavora tor i , del le divc-r.e 
In;-/,» . - ; • ; • , , ] ; . cu l t u r a ' i no'l.i 
cenc ia ie b a r izha di un i tà del 
p:,n,)l() it i'];iii!i . 

Un r i l e r i m e n t o a cpie-to 
p u n t o e s t a ' o t a r o alla lenl.z 
/ . m o n e di un ivano icf/mniJe 
a nf'J'u tri'mue. e i - m t è con 
l 'ampio proge t to di r innova
men to della -O'-a-'à i t a l i ana . 
che Mf-ondo l 'o t t ic i dei co 
munì- , ' : è in.-ae-mc lotta «• ce : 
1 ro.i to. ((Non c o n c e n i a m o la 
p( ; l . ' : - i come un prendere o 
un l inc iare - - ha rep l ica to 
Verrini: ad una doni inda sul
l ' impegno d i r i t t o de! PCI al 
'-•over.io de ' l e M a r c h e — ma 
come una ba t t a m a . un pr >-
c-.'-:-o. F. poi n e i .-i t r a t t a so 
lo di d e n u n c i a r e i inali nel

l ' ambi to ri-,'.rei io. e p p u r e am
pio. di un a c ' o r d a t ra p a r t i r 
Si t r a t t a a . ichè •:!: porre l 'a-
cen to sulla nei-e.--ità mel imi 

I : s c o r a " ut! :> nel viv. 
di ciue.ita crisi. che dal ba-sn 
ore-va un m o v i m e n t o di prò-. 
s ione e di ro. .pensabile d i re 
z.Kiie della i < - i pubbl ica) . 

Altri a r g o m e n t i (il d i s i u s 
.-ioli.' -ono s ' i t i l ' is t i tuzione 
dei c(:in:;ren-or: e i u i i - à i a 
m e n t o d.'i con-l ' - ' i di cir -o 
scrizione, c i " ap-^r'a una di 
scus-io. ie - .-; e . i -pas to ai 
le d o m a n d e dei .'ioniali.-.ti ---
a n c h e per : co inprensc- i .itia 
mo lavorando per ti ova ie e > 
numi p i n t i d. a / i one e p *r 
a p p r o v a r e la lei','e l e s iona 
le. San- ' i amo che. cerne o-oi; 
cosa nuova c h e si affronti; , ci 
seno anche moni n t : d ini 
pacc io , . S e c c n i o il P C ! il 
c ro i :reii-f)iio e or1-» a no di oro 
- 'l 'ainmazioite e non live'.'o 
i-t i t ' i ' o"a!e . ÌV.\ o'u» •.- -"•;• 
d u n q u e .-.trument-) d' ^es t ion" 

P e - i i inii t i i . (l'icei ne le <-• • 
co -enz ion i r ibad i ta la posi / io 
n * del "invio mot-va ' t i -.ciir.i'-
u i t t o da l lo spre'-a di (lena 
ro Verdini h i de t t o c h i a r e 
nU'iite che Tobi. ' t ' ivo è quel
lo d: ' - reare poter i reali per 
la democraz . a pa r t ec ipa ' . ! 

Il Senato 
ascolterà 

le Regioni per 
la mezzadria 

r-inalincntc u iu notizis posi
tiva per quanto concerne il su
peramento della nie;.'DdtÌj: la 
commissione agricoltura del Se
nato — nel quadro dell'inda-
<jine conoscitiva sul problema 
della riforma dei contralti agra
ri e della traslorniaziouc della 
mezzadria in allilto — ascolterà 
le rappresentanze delle 9 re
gioni che organizzarono un an
no la il convegno di Macerala 
per l'abolizione appunto della 
mezzadria e della colonia. L'in
contro avrà luogo venerdì 18 
lebbraio presso l'aula della com
missione. 

Come si vcue. il problema è 
quanto meno giunto alle prime 
l.-si dei meccanismi legislativi. 
La convocazione per la riunione 
di venerdì a Roma e stala in
viata ai presidenti delle 9 re
gioni interessale ed è stata fir
ma Izi dal vice presidente della 
commissione agricoltura, sena
tore Truzzi. 

feri manifestazione di universitari e medi contro la proposta Malfatti 

Studenti in corteo ad Urbino 
Vi hanno preso parte anche i lavoratori « precari » e g l i alunni dell 'Accademia di Belle Ar t i — Diff ici le situa
zione a Camerino: l'Opera universitaria non è in grado di pagare i presalari — Occupazione « aperta » alla 
facoltà di Ingegneria di Ancona, dove il Comune è impegnato alla sistemazione di alloggi per gl i studenti 

fili s t u d e n t i medi e univer-
Miai*' di Urb ino h a n n o ieri 
u n i t a r i a m e n t e e con mol ta 
c o m p a t t e z z a p a r t e c i p a t o al
la man i f e s t az ione ( i n d e t t a 
da l ia F O C I t* d a Lot ta Con 
nui ia» svol tas i nella m a t t i n a 
ta e conc re t a t a s i in un co r t eo 
p a r t i t o da P i a n de ! Mon te e 
m un eomizio sulla piazza 
(iella Kepubbi ica . nel qua l e 
h a n n o preso la parola 1 r a p 
p r e s e n t a n t i deiili un ive rs i t a r i 
e dei medi , o l t r e ad un rap-
pre . -e i i tante dei l avora tor i 
.i p recar i ••> de l l ' un ive r s i t à . 

Obic t t iv i del la n iobih taz i >-
ne sono s t a t i la lo ' t a c o n t r o 
la p ropos ta M a l f a t t i sul la r: 
l o r m a del la scuola media su 
pe r io rc i» de l l ' un ive r s i t à , e 
a lcun i problemi par t icolar 
m e n t e locali, qua l i la mensa 
e le s u e s t r u t t u r e , il reper i 
m e n t o di locali pe r la isti
tuz ione di un c e n t r o socia le . 
* ce. P a r t e c i p i a l la mobi l i ta 
z inne anc l i e idi s t u d e n t i del
l 'Accademia di Belle Art i ì 
qua l i — in c o n t a t t o d i r e t t o 
io l i le forze «dovaiiili s t u d e n 
te.iche del la c i t t à — r ivendi 
c a n o per le a c c a d e m i e un.i 
r i forma che le po l i t a nei!.» 
i ascia un ive r s i t a r i a c o m e 
« d i p a r l i m e i i i o niiivvi.i i ia: .o 
de l le a r t i » con una p rop r i a 
a u t o n o m i a . Ma r ivend icano 
a n c h e una d i d a t t i c a nuova e 
t a n n o appel lo , in u n loro vo
l a n t i n o . «ai p a r t i t i democra 
tici de l l ' a r co cos t i tuz iona le . 
;.t s n i d a t i t i confedera l i pe r 
c h e si a s - u m a n o la responsa
bil i tà nei r i gua rd i del le lo 
r i lo t te c h e nascono da l la 
vo lon tà jiolitica cosc ien te del 
bi-so^no di u n a scuola al ser-
•,i,:m del la co l le t t iv i t à . e 
s p o n s a b i V del la p ropr ia fun
z ione socia le e c u l t u r a l e ••. 

Una man i f e s t az ione , quel la 
d i ieri, che ha d a t o il peso 
de l la presenza .s tudentesca e 
del la val id i tà de l le lo t te e i e 
gii s t u d e n t i s t a n n o p o r t a n d o 
a v a n t i d a q u a l c h e tem/>o. Vi 
.-ono s t a t i .-.por i-.Pci e c . - e d i 
d; in to l le ranza m i r a n t e il co 
inizio d a p a r t e vii . u n ri
s t r e t t i s s i m a franizia: ma tut
t o si è svol to s o n o il s e c a o 
«Iella r esponsab i l i t à e d i una 
•precisa volontà d i lo t ta e di 
crosci la poli t ica e democra 
t i ca . 

i^a m a t t i n a l a t u t t a v i a t».ita
la t u r b a t a d a inc ident i o t o r 
::i a l la m a n i f e s t a z i o n e =ui 
qua l i la polizia s t a indagan
do . ma la cui m a t r i c e non 
p u b s fuggi re a n e s s u n o : t e r 
m i n a t a la man i f e s t az ione .-: 
i' s c o p e r t o che a l la coopera 
t : \ a l i b ra r i a q u a l c u n o aveva 
r u b a t o sold i , r o t t o u n a calco
l a t r i ce e g e t t a t o l ibri a t e r r a 

Q u a ! è ia s i t u a z i o n e del la 
mob i l i t az ione? Oggi è t e rmi 
n a t a l 'occupazione c h i u s a , a l 
la q u a l e a v e v a n o a d e r i t o tu 
ned i . nel corso d i u n a a s 
.-omblea. a n c h e gli si a d e i r . 
de l la sezione u n i v e r s i t a r i a dei 
P C I ì qua l i , r i b a d e n d o c h e 
l 'occupazione a p e r t a e r a il 
nii . ' i ior me tc . io d: lo t ta . ;n 
q u a n t o p e r m e t t e v a di coin
volgere professori e s tuden
ti . corpo non d o c e n t e , vota 
\ a n o l 'occupazione ch iusa in 
p r a t i c a pe r u n a :o rno » mar
tedì» da l m o m e n t o che lune 
di j l i e s ami e r a n o r.tati >o-
.-pesi, mercoledì e ra p rev i - :o 
lo sc iopero , p e r c h é d i t a t t o s. 
imponeva una p a u s a d i r: 
t'.e.-.-.one e d i razionalizzazio
ne de l la s i tuaz ione . 

Gl i s t u d e n t i c o n t i n u a n o 
d u n q u e lo .- tato d i a-tit.-./.o 
r.e i compres i quel l i dell 'Ac
c a d e m i a »t a l l ' i n t e r n o delle 
\ a r i e commiss ion i e d e i va
ri g ruppi d i s t a d i o si anali.* 
7.mo i p roge t t i , si . - indiano 
p ropos te , s i t e n g o n o assem
bleo. si r icerca il c o n t a t t o 
con le forze po l i t i che e .-o 
«tal i della c i t t à , le qua! : ol
t r e a d a r e a p p o i r ò al le ri 
vcndicaz.ioni s tuden te . i che — 
p r i n c i p a l m e n t e c o n t r o la o r o 
posta Mal fa t t i e sitali s b o 
l l i i cccupaz iona l i — si .-i.»n 
no c o n c r e t a m e n t e i m p e m a n 
do d i oiù per la r.solu?.tone 
de i p roblemi locali. imi. > 

CAMER1XO — La a s - e m 
bica di s t u d e n t i de l l 'Ateneo 
d i C a m e r i n o — e r a n o pre-oii 

m^m 

Siiiucnìi i<» una recente iViamfesSaziùiie. Negli a lenei e neiic s tuo ie delia regione si es tende in pro tes ta ai progei io Malfatti 

t: a n c h e a l cun i docen t i e nu 
merosi . isuni •• p reca r i >, — ha 
deci.M) n.i denso ca l enda r io di 
lo t t a : ieri, niercole.li . intan
to si è a v u t a una can te r ina 
.-ul t e m a « I t d o r m a univei.-i-
t a r i a e .-it nazione del l 'Ale 
neo e a n i e r t e • . m e n t r e .-i 
svo lgono o^ni Giorno n u n . o n i 
di corsi d: laurea in n i n i la-
co l tà . I>.i s i t uaz ione >zià de 
bea t a u l Con.-i^lio dell 'Olie
ra a l l e n i l a di non essere ni 
g r a d o di p a j a r e la t e i / a ra
ta de l p r e - a l a r l a \)^A.Ì .a 
c h i u s u r a della mensa" . <• s;.i 
t a resa in; ande . s . en te d.t ' la 
not izia de! p r o v v e i l m v n t o 
M a l f a t t i . Le componen t i de . 
l 'A teneo g iud icano - e lo 
h a n n o d e t t o m assemblea — 
s e m p l i c e m e n t e punitivo il 
c o n t r i b u t o min i s t e r i a l e nei 
con f ron t i della umver.- . tà di 
Carnei ino: a t u t t o ciò .-: .». i 
-'l 'ùii't ' . c o m e d icevamo, l'ai 

le-rsiiamento r i c a t t a to r io del 
Consigl io de l l 'Opera , così r .n 
ch iuso in u n a Io.'ica « a m m i 
n i s t ra t iva *> e s e m p r e cont ra
rio ad un con f ron to con _rli 
s t uden t i e le a l t r e compo
nen t i . 

F a t t o a n c o r più a ravo r> 
c h e a lcune (orzo p u n t a n o cnia-
r a m e n t e ad una L'est ione 
commissa r i a l e de l (* 'n.-i^lio 
del l 'Ol iera , invece c h e a l i a r 
•jare i suoi potor i domocra 
t i c : . 

.l.YCO.V.l — U n a - s e m b ' e a 
deizh .-t aden t i d i Inge jno r i a 
— in v e r n a ben j » / o n u m e 
ro-a — ha deciso la cccupa-
z.on." >i a l l e r ta 1 - del la iacoi-
ià per d u e sriorni: ieri .-• 
è .-volta un'ii 'l.M a.-semìilei. 
nel corso .della qua l e .-. .'• 
d i -cu-so .-'il problemi d-n 
p rovved iment i Ma l fa t t i , -ul 
la condiz ione J I O ' . I '.ile. - u '• 

probUm. i n t o n i : specit ici (i-.i-
ia univer.-iia di Ancona i.-u. 
,-ervizi insili f icienti od .t.-
1 rei ta t i , b ibl ioteche, casa .-ri
d e n t e . mensa , ecc.». 

L 'a t t iv i tà d ida t t i ca t u t t av i a 
e s t a t a bloccata l ino a un i 
va dec is ione doll'as-ioniblea. 

I n t a n t o in u n incon t ro i ra 
il s indaco di Ancona M o n 
na e il p re s iden te de'.i 'Oo-'ia 
u n i v e r s i t a r i ! Paolo Ma a .-li
d i . si è p a r l a t o a n c h e dei-
la s i s t emaz ione d e z h -tiui '-n: ì 
un ive rs i t a r i m a lcun : ai! • i-
J : de! c e n t r o .-to.ico d< 1» 
c i t t a , e p p o r t u n . m i e l i t e ri--ir il 
ini «ti. Alala j o ii h.« e h e - t o 
di acce le ra re i t empi d: rca-
liz-ui'i'.ine ili t a l ; alloz_n •.• ' : 
d a r ò inizio anc ia - a quelli 
previst i a T o r r e t t e e .• M - n 
te DA-ro. 

Ai ' l ima da l c a n t o suo "•: i 
a - r . r a r a t o il m a s s i m o di i.n 
tv. ilio delia .m:mi:ii- ' .ra/.l no 

ila qiie.itio.le •• .-tuta ic-c.^ilo-
, n u n ' e (Ì..-CU--II dal Con.-..-ilio 

<-.;muna!é. a l l o rché .-i e \O'A 
' ta la del ibera che ri '-turnia 

-'li a'l(<j--i nel c e n i r o storico» 
e n.i e -o ies -o v.»!ontà d: col 
lal>-.-.-are e<,n l 'Opera per il 

. po tenz iamo i to de . >er\ •-; oer 
!a popolazione ,-t uden tcs : a. 

. n i f l lv i . libri. ; . a -no r t i . . iv 
I diciiivi p revent iva , a t t iv i tà 

c u l f r a l : e d-.-i H ' i luo !:!)•. ro 
' A p r c i o - i t o della di!!u-") i ìe 

de : libri, nei _':n:-.-:i ^ ( i t s : 
Ala Ir. no:) i b.c. d:-c:::--o < ei : 
responsabi l i d'-'..o Coopera: .ve 
l ibrar io un:\> r - i ' i n e della 
po.-->.bi!ra ;ii e la ho.-.ire •• '!. 
d jvu l j a ro m.-ieme ::b.-. e -.!. 
- ; x n - e a na -o .- -'.o p . r fa 
v o r n e ( ora re! i rniente il d: 
r i t t o allo .-tu t; i Si •- a.--:i<-
- ' ab i l i t o ài •'"ffoVoare .---*o-
n i i ' i a t i tè 'To :.: OiTr; r":"-» 
O p e . a u n v e r - i ' a : .-. » Co.-pe 

• r.«r .e : :b- . i i :e . 

PESARO - Finite le opere di consolidamento restano i lavori all'inferno del teatro 

«Maquillage» a metà per il «Rossini» 
Servono 150 milioni - La struttura tornerà ad avere le caratteristiche originali 

Ch.:i>.) d»! novoinrn- d.'l d i 

tw>. e a u.» a . o.-t icm.i p .vza : 

• - » 

:a ne l . e s t r u t t u r e p o r r m i . . .. 
T e a t r o I{,->s.-in: d. P ; \ -a ro e 
s t a t o .-ot'.op.i--'o a d ti.i » t'ir:-
i .i ' . i . q u a n t a s )•..-• .cai i. cu . i 
d. r-..iv.s!onrn.\:*. >. 

L ' a i r TI n . s t r i z . o n e con i ina -
io. a rco . laudo. - : d i r e r a i n c r e 
2:"a:ì pai".-" de ' l a ,-p..-» t.i"..) 
m . l .on . a t:o;i".- d e . t . r ca M't 
s r m z . a t : dà St i to e Kc^ io . r < 
hi . m i r a n e . a i o CIÌC .-0.1.1 r \ " 
m.'.ì.ite le o . w e d i - . u - v . i l i 
nìo. i to del le f o i . i i / ."«.v 
le nv.nar.i.".* p a r m : . . 
e . m e n t o de . »-o! »: e do: p i c i . 
il rafforza m e n t o de...'1 st ."ir • 
r a r o l . i imv ed il r i t a . i m M ' o 
d e . l i s o ' e r a d.sll» s c i l a d. 
acees.-o a. v i r i orci.TI de : pai-
e h . O r a devono e»S:,.v d . . 
n:f: : lavor . d: r. ts-^r."» .n 
t e rno , los ta i r . . . .mp .a . r . . v i -
r. e r . t tn . ra . 'o cine Lrro.--a 
m o d o r i ch ièdono a.i.-ora f:-
r. inz...ini. ' ,nr p*r 1>0 m.li . in: e 
c.rc.i 3^0 -j.or.ii l avora : v. a 
p ièno r imo. 

I e . ' . o r . d i lavoro sfili.".. 
ill.i.-:.".ir da l l ' . ng . P i o . dèi 
Coman-è di Pc.- i ro . consci*. -
r a n n o la .< re.»r:u. ' .one - dèi 
T e a t r o con . n r r . t è le sue c i 
r a t t e r i s t i r h è o n g . n ili. s r u : 
:ur . i l : e a -u - : . o !v \ Ali . come 
si d.cev.i. l i r . a p e r t u r a del 
. R o s s i n i •> è . - r . t t m i ^ n t è .-. 
c a i» a d un ,-o.l-èè.io f.n m i » 
mè i i . o de . i . - s ' m r i r . o . . . f. 
i'..mz.a.nc.i*o c n c i> >t: ch'oc 

-:.un.: v e d i . . i !£ ;>.' .r .r . «:-.t 
ila nel b i a n c o '77 n i " ' . ' ) T . . 
'..ardo per " . n ' c r \ e n r d. quo 
. - ' 0 t . l l . i 

• Con i. compio : «monto d . 
.a.".:.:, la e t ' a — 111 a . t è . 
m.«".) .1 .-.nriicai d. Pe.-.i:-.v 
coir,;.-, « jno S t c . m n. .1.-1 co" 
so dell.» v..- t i .«. t e a t r o o:.*i 
. ! . / / « : s rì.l Convi . iè — p a r a 
«1..»p ir.'-è è..li/i .ma .ito d. u.i « 
. - : r a ' n . ' a d. .i.-o e o . c ' r . o . e 
q.u.-:.) .- «.ìè.vbbè u - * r . i v . i . ' i 
clic t . i i t . c . r I.1..1. avve." 
M . W .i L":Ì i . - ' . i r ri."a n.i'ob..-
c i . che .t:: :. i .i. •hèr. ''n'o' 

i T;-«:.-«> S o •r.m«-.ita.e C ' i i iu 
n.ia e "A.i.1.-.,;..;.r. P o d r o r . 

; co.-..-.-;-.:end.» ..\./...i..\c d . yi.A 
' a m p . o resp. ro 

•«Ti.t'.ro del S J ' O » r i là 
pi".mi de . iom. i . i/.on-è d.--
l ' .inèra. l O . - t n i r al!» r . ì è d ' I 

j XVI .-tè.ilo nel luo jo do . - : 
I .-o."gev.i.io 1-* .-cader.e due» . . 
1 A».»-.m»è :1 n o m e . i t tua le — d 

Tè if.ro Ross . in — nel lSVi 
con l'o* a».one d. u n v..-.' ì 
a Pesarvi <i.\' i F r a n c a del 
g r a n d e m u - i c i s i i II t n ' . / o h» 
ovv ìn-.ènte st ib.to nel co.-»i 
dèi sècoli d.versi . : re."vè.i! . e 
rlfflè nièn*;; dèlia co»:ruz.o 
ne o r .g ina r a n f a r ; ha re 
s s r t o s o l t a n t o .1 a r a n d o por-
t i le buiTnat."» ohe sp iego dal la 
f a c c i : i dell'odi!".cto. non s: i 
è s i ' . v i t o mvè -e lo s t o n i m i in ; 
p ie t ra c e : Dell» R o \ e : e i»il ! 

. locato sii: r..np.».io del poi 
t a . e 

Arquaia del Tronto, Faete, Spelonca, Colle e Vezzano hanno reso questa matt ina l'estremo saluto a Irene Casentinl, 
Teresa De Santis, Rachele Masciarellì, Agnese Paci, Luisa Paoli e Anna Paloferr i , le sei giovani tragicamente dece
dute nel tardo pomeriggio di lunedi, in un agghiacciante incidente stradale nei pressi di Pescara del Tronto. I l pulmino 
—- un Kord Trans i t . che !o t " a spo r t a . a i ia- .a. Ì ! O M ima .t 'ornata (i: lavoro pre.--o una piccola fabbrica di giocattoli 
di iielouclie. 1;> t 'a in-Toys di HOIL'O d: Arcua t a i | v ' " vi u» .1 «-».•. Rai lio'.e o Amie-o. ora la p r ima itiornat.) di lavoro) -
guida to da Cristoforo .Mascial<l!i. l'{ .nini, ti.iteli.i d. imi n. e. .ia vi-ilotr.oinoiito laiii |Hinato un at i tocarro K.IÌ». t>7.{. l'ermo 

sul bordo della s t r ada ni un 
t r a t t o a b b a s t a n z a scoper to 
per p e r m e t t e r e il car ico d. 
t r o n c h i di pioppo, una delle 
p r . ' i C i p a l : r i s i i : sv di-lì*i / . \»:a . 

Sulla d i n a m i c a del . ' ineidon 
te aeinora u f l i e i a l n m i t e n c n 
si sa mol to . Fi«io a ieri sera 
.1 Alasciarel l i , a-.icora ni s t a t o 
di choc , n c n aveva p o t u t o da 
re agl i i nqu i r en t i i,'!; e lemont . 

n e c e s s a r i ]ier r i cos t ru i r e IJII 
a t t i m i i m i i i e d i a t a n u i i t e p i e 
ceden t i il v io lento scon t ro : 
e r iusc i to a profer i re , cimisi 
s: t r a t t a s s e solo di un incubo . 
< ...ì t ronchi . . . i t ronchi . . . : 

t r o i c l u . . . >>. 

Due delle sop ravv i s su to 
Claud ia D ' A m b r o s i e Alessan
d ra Paci , c u c i n a di Annoso 
Paci , decedu ta ne l l ' i nc iden te . 
r i covera to ne l l ' o speda le di A-
seoì; P iceno, per for tuna .-o 
io e c o leggere feri to, n o n r.e-
sccno a r i c o r d a r e nu l l a circa 
le c a u s e del t r ag i co i m p a r o . 
' a n t o improvv iso e violento 
osso è s t a t o . D e n t r o al pu! 
mino , a l m o m e n t o dell ' inci
d e n t e , vi e r a n o 15 ragazze 
Più l ' au t i s t a . In p recedenza . 

: e! sol i to giro q u o t i d i a n o pe r 
lo var ie frazioni di A r q u a t a . 
n o aveva fa t t e s c e n d e r e a l t r e , 
forse se i ; e r a n o r i m a s t e le 
ope ra i e di Vezzano. Fae t e , 
Colle e Spe lonca . Una , quel
la di Vezzano. c o m e si dice
va s t a m a n e a l funera le , sa
rebbe dovu ta s c e n d e r e p r ima , 
ma aveva p r e t e r i t o faro il ui-
.u più lungo p e r c h é la s t r a d a . 
aveva d e t t o a'.l'auti-è.a. e più 
c o m o d a , 

S t a m a n e la piccola ehie.-a 
di Borgo di A r q u a t a . a l le 
pendic i del m o n t e Vet tore , do
ve già da ieri e r a n o s t a to 
(•(imposte le sa lmo delle sei 
giovani , n o n è r iusc i ta a con
t e n e r e c h e una piccol iss ima 
i iar te . s o p r a t t u t t o i fami l ia r i 
e i p a r e n t i s t r az i a t i dal dolo
ro, delia n u m e r o s i s s i m a folla 
in te rvenut i i alla ce r imon ia fu-
• ìt.'bi'e. o f f i c a i a dal vescovo di 
A»:-oli. Marce l lo Alorgante . 
S t n z a ombra di dubb io si può 
a f f e r m a r e c h e t u t t i gli abi
t a n t i di A r q u a t a . Fae t e . Col
le. V.-zzano e Spe lonca o r a n o 
a i funera l i . I t o r n a n t i delia 
s t r a d a prov n e i a l e che sale a d 
Arqua t a e r a n o s e n a t i da una 
i n t e r m i n a b i l e fila di macchi
ne. Al r i io funebre o r a n o prò 
se-ili il s indaci) d; Arqua t a e 
a g i u n t a c o m u n a l e , li» de.e. 'a-

z:."ii: della provai;- .a . ci.n il 
p r e s i d e n t e Naz . ino Raniador : . 
del C o m u n e di Ascoli Pice
n o ccn il cons ig l ie re c o m u n i -
e Or! n i . dei cr.n-"m!i di fab

brica della provinc ia , il p r ° 
fot io e il q u e s t o r e di Ascoli 
e le a u t o r i t à mi l i t a r i . 

T r a io n u m e r o s e co rone di 
t iori ne a b b i a m o n o t a t o In 
p a r t i c o l a r e una e o i su scrii 
i i j . « I giovani di F a c t o >-. So
lo i b r an i c a n t a t i dui a n t e il 
r i to funebre r i u sc ivano a co 
p r i r e ; l a m e n t i , il p i a n t o e le 
irrida dei fami l ia r i dolio gio
van i . • ... Tere.-a c a r a . Tere
sa Delia. . ! ' u r . ava la m a c i e 
di Te resa De S a n t i s . 1!) a n n i . 
la pili g iovano. U g u a l m e n t e 
.straziate d i ' dolore le com
p a g n e di l avoro : una di os-e . 
i n o l t r e le c h i e d e v a n o d: dirci 
qui»'."osa dolin loro vi ta , fuori 
del la fabbrica, dello difficolta. 
della orna r e l a z i o n o , dei'.'iso 
l a m e n t o , del p e r c h é Aune-e 
Paci , m a e s t r a , aveva dovu to 
r i cor re re a i l avoro in fabbrica 
i e : a al p r i m o iziorno di l a v i 

!n discussione al Consiglio regionale 

Un prontuario per frenare 
lo spreco dei medicinali 

Se approvato, dovrebbe essere adottato dagli ospedali delle S regioni (Emilia, Lom
bardia, Marche, Umbria e Toscana) che hanno già firmato un'intesa in tal senso 

Il Consiglio regionale Ini ri
corda lo la figura e l 'opera 
de! consigliere democr is t iano 
C i inann i Hamazzott i scoili 
pa r so impro\ \ isainente pochi 
morni l'a. li p res idente del
l 'Assemblea Hnstianelli . ha 
espresso in a p e r t u r a di sedu
ta i sensi del più s incero c o 

no il nostro compagno na 
messo in luce il valore jvoli-
tico e sociale (lolla projw-ta 

di legge volta a r idu r re i co 
-ti dei t a rmac i at traversi» una 
s e n a selezione (lei prodotti ri
tenuti essenziali e> di compro 
\ a l a e l l icacia t e r apeu t i ca . 

Ormai molti ha detto 
dogli d r icordato breve 
mento la figura de l l ' t -ponei i 
te pol i tuo . met tendone in i; 
co il r igore ideologico e ia di
r i t tura m o n d o clic — ha det
to - - cost i tuivano pe r lui u n i 
presupposto i r r inunciabi le ai 
l 'avvio del dialogo ed al con 
troiito di-ile ideo Alle pa 
iole eli Ha-tiiinclli si sono as-
-ociati i cai) igrupo delie for
zo politiche prosenU in Con
siglio o a nome della Giunta 
i! res idente Adriano C a f f i . 
l.a seduta in segno di lutto 
è stat-a ;M. ».>»;M »a per cui 
ijile minuti . 

i u ì iu . : .-ino ii)re.»i con .a 
presentaz ione della proposta 
di legge- n. 77 ad iniziativa 
eloila (min ta cunei i nente 'il 
prontuar io terapeut ic i ! o.pe
daliere» regionale e la -uà gè 
stiono c u l t u r a l e ' . He.at-ir-' 
delia legge è s 'at ' i il c-in-i 
gliere comuui - ta Kimn Del 
Miaiico. N'olia -II.I ì l ìu- t ra / in 

Del Bianoii 
• ! i 

sullo cwlivilltl 
clic uno dei problemi ohe 
- tanno alla ba.-e della crisi 
del nostro paese sia propr io 
r e n o n n e spesa raggiunta dai 
l 'attiiaio s is tema san i t a r io (l'I 
nula mi l ia rd i ) . Ma (|Ue.»U 

n inn i l i costi non sono la eoo 
.-eguenza di un servizio i-Iti 
d e n t e , al con t r a r io la misura 
degli sprechi e del le s|>ecula-
zioni in cui si d i s p e r d e la 
spesa del l ' ass is tenza san i tà 
ria sulla (inalo posa in modo 
grav iss imo I costo dei far
maci •-. 

In I tal ia , secondo dat i tor
niti dai s indacat i dei lavora
tori delia Montedison. la spe
sa per i formaci è del 2-Ì.3 
per « i t i lo p a r a 2.KIM) miliar
di aH'aunn Le cause di ta le 
-U[)«-i (on-i inio di pillole e pa 
- t icche v a n e , sono d a r icer
cars i nella incentivazione del 
consumo mercan t i l e , b a s a t o 
solo sul mass imo profitto pr; 

Di li 
di CO-C 
re la tore 
Va ili ó 
m a g n a . 
m i n i ia 

r e i . e s copp ia t a in l ac r ime 
senza poterc i d i r e p.uiia. Le 
- c o r e di dolore , a n c o r a più 
s t r a z i a n t i , si s e n o r i p e t u t e 
noi piecoli c imi te r i di Spe ' i i i -
ea. dove sono s t a t o t u m u l a t e 
le s a l m e di L e n e C. i so i t n i . 
Luisa Pao . : . A n n a Pa lofer r i . 
di Colle, paese n a t a l e d: Te
resa De S a n t i s . cii F a c t o e d: 
V'ozze, io. dove ri».poi i .va mi'ii 
"e s eno s t a t e p o r t a t e Agnese 
Paci e R a c h e l e Mase iare l l i . 

•' . . .Queste ragazze , n i n o 
. - tan te le c r n d . z i r m precari-" 
i p e n d o l a r i s m o . bas-,i retr i-

l avoro che lo ha porrne.-.-.> d: 
r i m a n e r e . In una rea l t a i n n i 
' . in. i c o m e quel la d: A r q u a i a . 
m f a t i . , pe r i j . o v a n : la d..-or-

• '• jpizione e i ' i s o a m r i i t o ha.n 
r.o .-:gn:tie i t o e .-lenificano a n 
ce ra e m . g r a z : m e E" oe--es»a-
r :o ohe q u e s t e zen-? m n von 
j . n . i l a sc i a t e ne l la pa i s e n e 
ra le p o v e r a e chf t a r . t : p rò 
b lem. c o m e e; nel lo della sica 
: ezza dei t ra spor t : vo in . i i i a 
.-.-.olii. S">no s t a r a n c o r a u n ; 
• .o ra i .r .ovan: a panar»- .e 
eonseiv.i ' i ize della p o l i r e i d. 
abb.-. i d ' - 'V r e u n o strale."» 
ri--"', d o r . i m e n ' o della Fodera-
z icne j . o v a "riè co in .mis t a di 
A-col: P . r r i ' i il cu; -. e.»pri-

San Benedetto del Tronto 

Per affossare 

femminile si 

gli «opposti 

la Consulta 

rispolverano 

estremismi » 
« O l u t t i r» i i n v t n n n ., Ie\ «sin 

t e n d e u n o sch ie ramento c a p e g g i a t o dal la D C 

;«r - i : - ^ . ^ u 0 :i IUICIV — _ 

co; •---4 I M O .a u n : 

, La facciala del teatro « Rosmini > di Pesaro 

.:•• o -o. e.ova r. np-sra.o r.-* . 
ei-" r lc-ro -"rada ri. Arqu. i ' a 

!'; P e l.'ieiTo d'-l C n - . 2 Ì o 
" ' ' j . cn il-- cenr-ie- n o B.i-":.-
l ' I : . :n '• i - " . I Ì r t - - i 2 è : o .-.' 

.-.iid«.:-o d . AroJ. i*a cozl .èrr i • 
."è-ècasior.o del j r a . . - » . m o 
.r.cidor."-* » t ra± i l e . In, ••»ore-
.-«-; .i n r r . è -uv: per-e i t i ' - - e 
oèl C*.t.-.?l:o n r o i i i . : ' 1.; 
!>.u p r . , f o . r ì i p i r i o r •>• y.r~-
ìt al cordogl io d. A r o n 
"a e della -u i -"irr.ur..* i »r -
-iridoi.-) d. t i . - - . : r«rn > d. 
oiiost. sf,-: .ni.sn". \ e r - o >• ' •• 
.Vi -'.io d o l o -ci ' . ' i r . i r .è •••"io 
cen t i , ha * *a .".il 'ro d ^ " o eh" 
"O s,-. 2 ' * a ì ì è r s f . j s j r o , i r i 
.ina r e a l ' i em I.-_'I.-I.I»Ì*O come 
'!.30l a l'i I V ' l l . •: ...'n -'--> *s i 
?.i*o c- ' i ' i v . 'a l i il". •" ' . '17 1 
d: m ì o »". ' . apro o .'.i-vrn d-»"." 
-.-coninv ' morr . i t i do "In n i 
- t ra re j . m e c'i*- a ss .cor . a 
• r t i l.i •fcs-ih '.•"•> di u n ' i v o 
ro svol to n c't~k^,7 r- •»• di *• -
carezza .. » e proso?"ici-ido 
'-• O'io»'a sciairura e- p"r n*>: 
«mmin i s f r ì ' o r» TPZ rnV.:. »:.-
molo ,-», p r o s o e t i r e v i l la stra
da eia i n t r a p r e : a por srarni 
t r e un r iequ i ' lb r lo m i ?;usto 
so**,-» i* profi lo u m m o e so-
«.a.e r1»! n o s ' r o 'crr i ' r i r i f i ». 

Franco De Felice 

Difficile e ntii <!. del ia- i "li 
.'. camini!. ' i ver- . la t-irma 
/ • m e ridili C'o:>-.ilt.: i« mmi . . . 
io a S. Heneei-'tM d< 1 TV-•:»••• 
( . 'ontranameii tv a g'iroi'.i ,-ra 
r»UÌtato nella pr ima fa-»- .ir-
-ionizzar ; a. o.i.-.:-ii,- ia ij.;..li-
v "era s ta ta una un ,meno ri 
ch ia ra ta \>>!o:ii:: polii.oa d; 
i lare \ i t a .: .'('.:o-'.,i «ir_.i i .-o; , 
rappre.»c'iia*.\«i Ci il-,• nn-iii* 
-.:m":>e;it .!,'.*.-.-- . ne. ior-<» • a l 
l 'ul t ima r.unt vie sono cmers -
ii \vr2e:iz«- (i. in.l:ri// . i e -i. 
principio : ic | , i ' i . . i ]-i '..".i-p-
r i re !':n*er;/.<:r il ÌM.co*.,-..•.• 
i ' .niziativ.i. 

I-o ra;>.>-«-.».-..i.o-* -ì-li.i IK1. 
della CISL. ri •: l 'HI -• DC!. 

r:s:y):vera::ri-i i .r. - t e a 

Dibattito sulla 
legge per ì suoli 
Oiz. p o m e r . j j o. j . o v e d i 

a . .e ore 17.30. pr-, -.-o la s^,.., . 
della prov.ncia d. Aiièin. i s. . 
t e r r a e i pubb..c*> d .b . i i i ; io ; 
o . j a n i 7 . v . r i dal PSI -ul t e 
m a - « S i .n i f i c . i i o t- p . o - p è i r - : 
•.«» delle i . j o v e n o r m e por la i 
•--Jif:cab...ta df. S J O . I »••. In i 
•orverra i n o al l ' in . / . .a i .va il 
professor S a n d r o Amirn.ì . i i t) . , 
d . v e n t e di a r c h . t e t t j r a a;- , 
l"iMiver.-..ta d. Vcnez.a . l 'a-
-ossore c.-,mjnal-è a l l ' u rban i 
- i .ca G i a n c a r l o Mase .no . l a r 
e m t e i t o M.ir.o C i T i , i^^fì^i 
-cibile dell 'uffiè.o p r o g r a m m a , 
d^lla Reg ione M a r c h e . S o n o 
s t a r invi ta t i a m m i n i s t r a t o r . : 
pubblici e r a p p r e s e n t a n t i ti; i 
;>a.- l . t . e d e : - . n d a è a ' i . | 

it - : f iori i o p : » - t i «•.-•rcnii»!)i. 
i-ni'i,io:».it.i na:1!, -*e--i .iir. 
:•• oi. d e m o r is i ian; nt-1 mo 
n:ot:tn in e a: han:».» d rea 'u 
• -.-pr.mi r<- !.i IM.-O p-i<:/.<i::e 
sai la rii-er.minanv an!ifa-< . 
- la li.inri'i n.i-s-n suilu ste.-.-o 
p..iini MSI t- f-irze (!K- -<"):io 
«•-;>r«---eit;<- fiei t r avag l io e 
n Ila e r -I delia -'!• . i l a . (.•-.-
_'••-. .Oli e (Ic'.li- dorme J.a Gal 
tac i la cont ro il fasc:.-mo è 
; ; rc j : . r i z a e m e n t r e c u altri 
par : . : . ,- j r o p p i ;>,'..•> ci p i ò 
es-t re: ba t i a s l i a s i i piano 
rielli ideo e (ielle j)-i-.z:on: ,;o 
li* (!.--• t- in <i*i:i. c a -o è -f io 
p re [>is-;i)il,- :i confronto o 
qan.d : un rap*>irt«i c o s t r u r i 
V'i p r !» s \ . r i :» i> i (•••!.: le 
ino; r.-zia «• .iella - . l ' io ta 

> !.!••:.zza.l In a proni" a ;>> 
» /.oi>- 4 OH la irx-<- » ii •.ut:: 
'i nes-.i.o i » l i »i ll.iT.iIIliTltO 
e a;k-2J.ato ria.la DC ila m<» 
s t r a to :'. ci i iaro intento d: 
impedir» la reaiizzazi-mo d' 
una srran !-. (••n'iiu-ta dolio 
(iorine s.!ii.!>- nerit-ttos.. 

La c o m m . - s ; >TH- f t ' inni.mìe 
del PCI ha ro.-p.rito !a m.i.v» 
vra ri; forze in tegra! , - te ten 
doni: a r i t a r d a r e i! pro.se;jui 
monto rie*, lavori della C m 
-ul ta e r i a f f e rmando con for 
za l ' imjiostaz.one ant i fas -,sta 
della lotta che le donne sa-n 
benedet tes i conducono da i n 
ni per una maut ' io re e m a n 
e ipazione e l ibertà e -a è 
d .ch ia ra ta disnosta ad un 
ape r to confronto con tu t t e le 
for /e politiche .sam'>encricr.csi 
ria hi . i ra iamonti ant ifasci i te . 

vatm OLIUI ei -uno ni Italia 
nel inc iva lo tarmaci-utic.i ul 
t re 211 nula prodotti , molti dei 
(|iiali iin-llicaci o addir i t tura 
dannosi 

onte a (|ii. - lo s ta to 
— ha pro-ee.i l io il 

— nasci- ;>. e .n ziat. 
lieitioni (Minilia Ito 

Lombardia , 'i 'o-cao.i. 
e Marcile i un Inter 

vento diretta a por'e un Ire 
ne» al consumo e a,lo sp r -co 
di medicinal i , a lmeno all ' in 
t e rno dettili ospedali e delle 
elio elle p r iva te convenziona 
le. La col laborazione fra lo 

lineine He.aioni liti por ta to in 
via p re l iminare alla costiti: 
zione eli una comm..»»'-»ne di 
esper t i interiiazionali per la 
formulazione di un prontua 
rio tipo, da ado t t a r e nei*li 
ospedali di lo t te lo finepie 
Ivi-Ltioni l i r m a t a i i t . 

La ( l imita o ra .-uìia sc in ta 
delle indicazioni sca tur i t e dal 
l 'apposi ta commiss ione (e- in 
relaz.oiic al decre to presiden
ziale rie! 27 li lii-J eoe ridona 
al -crvizio eli lar inacia inter
ini os]i,-<!.tlii ro |a competenza 
di a d o t t a r e il lo rmular io in
terno» o.i pro;>o-to tuia .solle

cita approvazioni- ele-1 pro{»ot-
to di leu'Jo. 

Del Iiì.Uieo r.;m. tailiio l'ile-
cordo unan ime della ses ta 
commiss ione c o n n i . a r e ha 
proposto ((limili alla rii-cussio 
no e a l l ' approvazione del Con-
siidio la leiiiie. II prontuar io 
dovrà e» -e re ap i / eo .a to en t ro 
!*• i;i<>rni 'lail'i o l i a l a m vigo
re (Iella pi esente ieiiito. ili di
si as.s.oiH- ili t r ave r so un ap
positi» a t to ammii i i - t i a l ivo co
nio pre\ i»t i i appun to da l l ' a r t . 
1. Tale a r ia" ! '» r i* v i 'Corne

ll p ron tua r io si cara t te r izz i 
p: .iii.i ili tut to eome- IMI-I s t ru 
mento non sta t ico c i immu
tabi le . Irt-n-i (inani.-eo ed 
.ipt-rtn alia più ÌIIIIJI a par te 
cipazioni- d i l -,or|vi s a m t a r o 
di ^ii o-pedal i . della cl iniche 
e dciili l-titiiii p-:c!i ;alr ici . 

* Propr io ria 'pa-sta sotto 
lini a tu r i - - iia ciuieluso Del 
HiariC'i — d -'-onde una am
pia if ir . in/ a IK.T l 'operatore 
• ..-Di i ia: .ero ci*- il i !',i»s;cu-
r.i/.'i:.i 'ii ila -uà 1.berta pro-
?e--:onaI<- che non sa rà limi 
t a ta da i proni uà r.-i ma anz . 

< -a i t a t a ». .\« ila disc uss ione 
-'«••icr.ile -ono ititi : v i-miti il 
i i i r i i . j i i tTc .-.»v...i.'i.-m*i> r a ' i co 
PaoliKci e r a s - e s s o r o alia Sa
ni tà . Capod,i2lio. - i ie hanno 
i i . i rami i . ciato a propria adc-
»io:a alle ri.ri itivi e aiili in
tono.nient ri- 'ì.i 1,-evc- e ne 
-laniio ai i -pa aio \Ì:Ì,Ì — illecita 
approvaziora-

Tte.ia .S-'-1J'H 'i *.-i. mai -
tiri.i i 'a-s.-.-sore aila l ' I . ( ìr i-
laiitiru. ha i l lustrato : pr imi 
••i-uìtati raiigiunti nel p r imo 
armo d: apjilie azione de:!a lo^-
i"r con la qua le sono stat i 
rieloiati oli Knti locai in ma-
ter .a eh ass i - tenza scolas t ica . 

K" i n ton i . nu lo alla disci*;-
sione. t ra sili a l t r i il t o m p a -
•ino Mombe'.Io. p res iden te del
la commiss ione cu l tu ra , il 
qua le ha espresso un t'indizio 
so- tanz:a lmento positivo su 
ques ta p r ima fase di a t tua
zione del la leppo. Mombclìo 
ha s i t to l inea to a lcune e-sipen 
ze da soddisfare con soJeci-
turline: fra esse , la el imina
zione doitli orpanismi assi
stenziali inutili, dei «doppio 
n. •>. dopli enti pletorici. 

N'oirambito doll'utilizzo de l 
le r i sorse . Mombclìo ha bo!-
leci tato il t ras fe r imento a i Co 
mimi del ie s t ru t tu re delta ex 
( i inveri t i I ta l iana. 
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